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onde sono costrutte. I.'ltalia dovrebbe
assistere impotente alla catastrofe di
venti secoli di ciiri‘llid.mtina sukl'altra
sponda: forse neppure le grandi mura
di Diocleziano resisterebbero all’orda
barbara dilagante, ebbra di distruzione.

Ma resistera la sitwazione d’'oggi in
Jugoslavia?” Ecco il secondo problema
che Umberto Kiinger si ¢ proposto di
studiare nel suo volume. Egli non da
giudizi definitivi. Raccoglie fatti e do-
cumenti, da osservatore /meticoloso ed
attento. Raccoglie ‘ed elenca le con-
traddizioni, gli assurdi, le emormita che
la . politica jugoslavg sottopome in ab-
bondanza all’esae dei giudici stranmie-
ri. Analizza la psicologia, esamina gli
interessi, scrita le finalita di quel po-
polo umo e trino, i suoi metodi di go-
verno, la vita dei swoi partiti, il ritmo
dei swoi interessi. Il successo della cen-
tralizzazione serba gli appare provvi-

sorio. Nessun ipossibile paragone col




